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Il termine “camomilla” è di origine greca e 
significa umile mela, per l’odore del fiore 
che ricorda quello delle mele renette, men-
tre il nome latino matrix che significa utero, 
rimanda all’impiego nelle infiammazioni 
uterine. È conosciuta da tempo immemo-
rabile per i suoi effetti salutari, citati negli 
erbai assiri, come “Il dono dei prati”. In di-
versi scritti della medicina antica è ricorda-
ta per le sue virtù calmanti e antinfiamma-
torie. L’olio essenziale, di colore blu, per la 
presenza dell’azulene, è citato per la prima 
volta in opere del medioevo.
L’infuso, da solo o con aggiunta di scorza 
di limone, è un’ottima lavanda per i capelli 
biondi, che in tal modo si schiariscono. I 
bagni nel decotto di camomilla sono effica-
ci anche contro la sudorazione dei piedi, 
delle mani e hanno inoltre un’azione de-
odorante. È possibile confonderla con la 
camomilla selvatica, priva però di profumo.
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